ARMANDO COMIN

Laureato in Scienze Naturali ha frequentato saltuariamente corsi dell’Accademia di Belle Arti di Bologna. Vive ed opera a Santa Croce del Lago in Provincia di Belluno. L’artista non ha mai amato esporsi molto per cui ha effettuato solo pochissime mostre in tutta la sua vita; solamente dal 2005 ha cominciato a propagandare la sua arte. Attualmente delle sue opere sono in Giappone, Australia e Brasile. Ha progettato il primo armadio provvisto di ante con batteri, esso sta facendo un tour di presentazione in giro per il mondo.
Comincia a dipingere figurativo giovanissimo, nel 1962 .
I° mostra  nel 1966 ad Ancona. Stesura di tempere su tela  e successivo asporto manuale. 

1972 - Esegue uno dei primi quadri al mondo di computer-art , la ricerca prosegue anche attualmente .  Nel 1984 abbina ai quadri delle musiche proprie, il tutto eseguito con il computer.

1987 - Fonda la corrente  EVOLUZIONISMO che mira a fare vivere il quadro/opera.

1988 - Personale e retrospettiva  a Belluno .
Il quadro è stato sempre considerato come un oggetto non vivo anche se nella storia dell’arte sono stati esposti animali, uomini, ecc..  .

L’artista Comin ha considerato il “quadro” come un oggetto vivente, apparentemente statico, dormiente . Con la divisione cellulare del quadro-cellula  ha cercato forzatamente di farlo evolvere, duplicare, clonare. Quando poi ha creato delle popolazioni di “quadri”, esse migrando nella parete si sono adattate ai vari ambienti che incontravano,  così  hanno conquistato il pavimento, gli spigoli dei muri e gli angoli pavimento-pareti e soffitto-pareti. La conquista dell’aria e l’evoluzione dei diversi tipi di nuovi materiali sono stati passi successivi.  - M. Morales - critico d’arte.

1996 – PRIMA OPERA VIVENTE CHE SI SVINCOLA DAL MONDO INORGANICO E SI EVOLVE INTERREAGENDO CON LA PERSONALITA’ DI CHI LO COMPERA E CON IL SUO AMBIENTE DI VITA . Prima opera con i batteri.

1999  - Primo  quadro con i batteri . L’artista ha costretto i batteri a disegnare un suo autoritratto . L’opera, per 18 mesi trasparente, ha impiegato 2 anni prima di comparire nella sua completezza di disegno.

2001 - Quadri figurativi per distrarre dalla presenza dei batteri posati nell’opera. Quadri al grido “Salviamo i batteri !!!!” Quadri, il cui titolo “sterminio 13.245” pone la questione riguardante lo sterminio che ogni giorno si perpetua su queste popolazioni viventi.

2006  - Mostra personale a Treviso - Scatole di plexiglas  provviste di un tappo per dare il cibo ai batteri….. per amarli e farsi tenere compagnia….
L’ARTISTA E’ RIUSCITO A STACCARE L’ARTE DAL CONCETTO “EMOZIONE” APRENDO UNA NUOVA VIA, QUELLA DEL SENTIMENTO .
Due opere monumentali in ottone, plexiglas, vetro e batteri sono state esposte da giugno a novembre in due piazze ad Jesolo - VE.
In australia ha eseguito delle opere denominate “La fabbrica dell’ORO”, ove dei batteri auriferi lavorano per produrre oro.

Attualmente ha in studio la realizzazione di un’opera d’arte utilizzando completamente batteri, interconnessi con parti mobili, in modo tale che sia intelligente, si nutra e si riproduca da sola.  L’opera riuscirà a trasmettere “affetto”.
(stralcio di una recensione)
